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UDINE. «La globalizzazione
metteinluceilcrescenteestrut-
turale divario fra le performan-
cedi aziendecheoperanonello
stesso settore o distretto: sem-
pre più imprese diventano lea-
dercreandounalorofilieraglo-
bale, a scapito dell’importanza
dei distretti o degli agglomerati
di piccole imprese». E questo
determina una sostanziale mo-
difica delle relazioni fra ban-
che e imprese. Questo il nucleo
della relazione di Giangiacomo
NardozzidocentedelPolitecni-
co di Milano intervenuto ieri
mattina in sala Ajace al conve-
gno Finanza e industria nel-
l’economia globale organizzato
dall’Associazione dei Laureati
in Economia dell’Università di
Udine. «La rivitalizzazione del-

le piccole e medie imprese – ha
continuato Nardozzi - è coinci-
sa con l’appello rivolto a queste
aziende dal Presidente Napoli-
tanoe dal presidente di Confin-
dustria Montezemolo di darsi
unascossa».Daallorasistacom-

piendounasortadipiccolarivo-
luzionesintetizzata daldocente
milanesein tre punti:«Più ban-
checonpiùmercati,piùbanche
globali inrapporto conimprese
locali e più concorrenza».

Ilconvegno,alqualehaporta-
toisuoisalutiilrettoredell’uni-
versità di Udine Furio Honsell,
è stato aperto dalla relazione
del preside della facoltà di eco-
nomia dell’ateo friulano Gian
NereoMazzocco:«Ciòacuidob-
biamoguardareèilmodoincui
si evolve il rapporto fra finanza
eindustria–hadichiaratoilpre-
side – sapendo che l’evoluzione
della finanza è più rapida di
quella industriale.Consapevoli
cheoggiilrapportobanca-indu-
stria va letto sempre in un’otti-
ca di economia globalizzata». E

tenendo sempre presente «La
necessariadefinizione di un’ef-
ficacecombinazionefranorme,
regolamentazione e schemi di
incentivo» come ha ricordato
MarcelloMessoridell’Universi-
tà di Roma Tor Vergata.

Per Ferruccio Bresolin del-
l’UniversitàCàFoscaridiVene-
zia«Inunafasediinternaziona-
lizzazione della produzione
l’impresa che riesce a determi-
nare la fase di maggiore valore
aggiunto è vincente. Per questo
occorre dare più attenzione a
chi ha capacità d’innovazione
imprenditoriale».Leconclusio-
nidelconvegnosonostateespo-
ste da Roberto Cappelletto e da
PatriziaTiberiVipraiodell’Uni-
versità di Udine.
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